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Città di Orbassano 
 

DirigenzaDirigenzaDirigenzaDirigenza    
 

Codice disciplinareCodice disciplinareCodice disciplinareCodice disciplinare    
(art. (art. (art. (art. 7777 C.C.N.L.  C.C.N.L.  C.C.N.L.  C.C.N.L. 22222222    febbraiofebbraiofebbraiofebbraio 20 20 20 2010101010))))    
(integrato con la normative di riferimento)(integrato con la normative di riferimento)(integrato con la normative di riferimento)(integrato con la normative di riferimento)    

    
1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni 

in relazione alla gravità della mancanza, sono fissati i seguenti criteri 
generali riguardo il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni: 
- la intenzionalità del comportamento, il grado di negligenza ed 
imperizia, la rilevanza della inosservanza degli obblighi e delle 
disposizioni violate; 
- le responsabilità connesse con l’incarico dirigenziale ricoperto, 
nonché con la gravità della lesione del prestigio dell’Ente o con 
l’entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi gli 
utenti; 

- l’eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, 
anche connesse al comportamento tenuto complessivamente dal 
dirigente o al concorso nella violazione di più persone. 

2. La recidiva nelle mancanze previste ai commi 4, 5, 6, 7 ed 8, già 
sanzionate nel biennio di riferimento, comporta una sanzione di 
maggiore gravità tra quelle individuate nell’ambito dei medesimi 
commi. 

3. Al dirigente responsabile di più mancanze compiute con un’unica 
azione od omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed 
accertate con un unico procedimento è applicabile la sanzione 
prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono 
punite con sanzioni di diversa gravità. 

4. La sanzione disciplinare pecuniaria da un minimo di € 200,00 ad un 
massimo di € 500,00, si applica, graduando l’entità della stessa in 
relazione ai criteri del comma 1, nei casi di: 

a) inosservanza delle direttive, dei provvedimenti e delle 
disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, 
nonché di presenza in servizio correlata alle esigenze della 
struttura ed all’espletamento dell’incarico affidato, ove non 
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ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55-quater, comma 
1, lett. a) del D. Lgs. n. 165 del 20011; 

b) condotta, negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di 
correttezza verso i componenti degli organi di vertice dell’Ente, 
gli altri dirigenti, i dipendenti o nei confronti degli utenti o 
terzi; 

c) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi; 
d) violazione dell’obbligo di comunicare tempestivamente all’Ente 

di essere stato rinviato a giudizio o di avere avuto conoscenza 
che nei suoi confronti è esercitata l’azione penale; 

e) violazione dell’obbligo di astenersi dal chiedere o accettare, a 
qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione 
con l’espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, 
se non nei limiti delle normali relazioni di cortesia e fatti salvi 
quelli d’uso, purchè di modico valore; 

f) inosservanza degli obblighi previsti in materia di prevenzione 
degli infortuni o di sicurezza del lavoro, anche se non ne sia 
derivato danno o disservizio per l’Ente o per gli utenti; 

g) violazione del segreto d’ufficio, così come disciplinato dalle 
norme dei singoli ordinamenti ai sensi dell’art. 24 della Legge 7 
agosto 1990, n. 241, anche se non ne sia derivato danno 
all’Ente; 

h) violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55 novies del D. Lgs. n. 
165 del 20012. 

L’importo delle ritenute per la sanzione pecuniaria è introitato dal 
bilancio dell’Ente. 

5. La sospensione del servizio con privazione della retribuzione fino ad 
un massimo di quindici giorni si applica nel caso previsto dall’art. 55-
bis, comma 7, del D. Lgs. n. 165 del 20013; 

6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad 
un massimo di tre mesi, con la mancata attribuzione della 
retribuzione di risultato per un importo pari a quello spettante per il 
doppio del periodo di durata della sospensione, si applica nei casi 

                                                 
1 “falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l’alterazione dei sistemi di rilevamento della 
presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell’assenza dal servizio mediante una 
certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia” 
2 “I dipendenti delle amministrazioni pubbliche che svolgono attività a contatto con il pubblico sono tenuti a 
rendere conoscibile il proprio nominativo mediante l’uso di cartellini identificativi o di targhe da apporre 
presso la postazione di lavoro” 
3 “il lavoratore dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa amministrazione pubblica dell’incolpato o 
ad una diversa, che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanti per un 
procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dall’autorità 
disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, è soggetto all’applicazione, da parte 
dell’amministrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare della sospensione del servizio con 
privazione della retribuzione, commisurata alla gravita dell’illecito contestato al dipendente, fino ad un 
massimo di quindici giorni” 
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previsti dall’art. 55-sexies, comma 3,4 e dall’art. 55 septies, comma 6 
del D. Lgs. n. 165 del 20015 

7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un 
minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi si applica nel caso 
previsto dall’art. 55-sexies, comma 1, del D. Lgs. n. 165 del 2001;6 

8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di 
sei mesi, si applica, graduando l’entità della sanzione in relazione ai 
criteri di cui al comma 1, per: 

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nei commi 4, 5, 6 
e 7, quando sia stata già comminata la sanzione massima 

                                                 
4
art. 55-sexies comma 3 Responsabilità disciplinare per condotte pregiudizievoli per l'amministrazione e limitazione 

della responsabilità per l'esercizio dell'azione disciplinare. “Il mancato esercizio o la decadenza dell’azione 
disciplinare, dovuti all’omissione o al ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedimento 
disciplinare o a valutazioni sull’insussistenza dell’illecito disciplinare irragionevoli o manifestamente 
infondate, in relazione a condotte aventi oggettiva e palese rilevanza disciplinare, comporta, per i soggetti 
responsabili aventi qualifica dirigenziale, l’applicazione della sanzione disciplinare della sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione in proporzione alla gravità dell’infrazione non perseguita, fino ad 
un massimo di tre mesi in relazione alle infrazioni sanzionabili con il licenziamento, ed altresì la mancata 
attribuzione della retribuzione di risultato per un importo pari a quello spettante per il doppio del periodo 
della durata della sospensione. Ai soggetti non aventi qualifica dirigenziale si applica la predetta sanzione 
della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, ove non diversamente stabilito dal contratto 
collettivo” 

5 “Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché il dirigente eventualmente preposto 
all’amministrazione generale del personale, secondo le rispettive competenze, curano l’osservanza delle 
disposizioni del presente articolo, in particolare al fine di prevenire o contrastare, nell’interesse della 
funzionalità dell’ufficio, le condotte assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 
e 55-sexies comma 3” [art.   21.  Responsabilità dirigenziale. Il mancato raggiungimento degli obiettivi 

accertato attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui al Titolo II del decreto legislativo di 
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni ovvero l'inosservanza delle direttive 
imputabili al dirigente comportano, previa contestazione e ferma restando l'eventuale responsabilità 
disciplinare secondo la disciplina contenuta nel contratto collettivo, l'impossibilità di rinnovo dello stesso 
incarico dirigenziale. In relazione alla gravità dei casi, l'amministrazione può inoltre, previa contestazione e 
nel rispetto del principio del contraddittorio, revocare l'incarico collocando il dirigente a disposizione dei ruoli 
di cui all'articolo 23 ovvero recedere dal rapporto di lavoro secondo le disposizioni del contratto collettivo. 
1-bis. Al di fuori dei casi di cui al comma 1, al dirigente nei confronti del quale sia stata accertata, previa 
contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio secondo le procedure previste dalla legge e dai 
contratti collettivi nazionali, la colpevole violazione del dovere di vigilanza sul rispetto, da parte del 
personale assegnato ai propri uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati dall'amministrazione, 
conformemente agli indirizzi deliberati dalla Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo di 
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, la retribuzione di risultato è 
decurtata, sentito il Comitato dei garanti, in relazione alla gravità della violazione di una quota fino  
all'ottanta per cento. 
2.[abrogato] 
3.(omissis) 
 art. 55-sexies, comma 3 (ved. Nota 4) 

6 “La condanna della pubblica amministrazione al risarcimento del danno derivante dalla violazione, d parte 
del lavoratore dipendente, degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o 
regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti o provvedimenti dell’amministrazione di 
appartenenza o dai codici di comportamento di cui all’art. 54, comporta l’applicazione nei suoi confronti, ove 
già non ricorrano i presupposti per l’applicazione di un’altra sanzione disciplinare, della sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in 
proporzione all’entità del risarcimento”. 
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oppure quando le mancanze previste dai medesimi commi si 
caratterizzano per una particolare gravità; 

b) minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il 
pubblico, altri dirigenti o dipendenti ovvero alterchi con vie di 
fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti; 

c) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell’Ente salvo che 
siano espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell’art. 1 
della legge n. 300 del 19707; 

d) tolleranza di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di 
contegno scorretto o di abusi di particolare gravità da parte del 
personale dipendente; 

e) salvo che non ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55-
quater, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 165 del 20018, assenza 
ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello stesso; 
in tali ipotesi l’entità della sanzione è determinata in relazione 
alla durata dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al 
disservizio determinatosi, alla gravità della violazione degli 
obblighi del dirigente, agli eventuali danni causati all’ente, agli 
utenti o ai terzi; 

f) occultamento da parte del dirigente di fatti e circostanze 
relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione 
di somme o beni di pertinenza dell’Ente o ad esso affidati; 

g) qualsiasi comportamento dal quale sia derivato grave danno 
all’Ente o a terzi, salvo quanto previsto dal comma 7; 

h) atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori che 
assumano forme di violenza morale o di persecuzione 
psicologica nei confronti di dirigenti o altri dipendenti; 

i) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, 
lesivi della dignità della persona; 

j) grave e ripetuta inosservanza dell’obbligo di provvedere entro i 
termini fissati per ciascun provvedimento, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 7, comma 2, della legge n. 69 del 2009.9 

                                                 
7 “I lavoratori, senza distinzione di opinioni politiche, sindacali e di fede religiosa, hanno diritto, nei luoghi 
dove prestano la loro opera, di manifestare il proprio pensiero, nel rispetto dei principi della Costituzione e 
delle norme della presente legge”. 
8b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore a tre 
nell'arco di un biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni ovvero mancata 
ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione; 
9 2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un 
termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni. [comma 3. Con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottati ai sensi dell’ articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione e per la semplificazione normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni 
entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza delle amministrazioni statali. Gli enti pubblici 
nazionali stabiliscono, secondo i propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni entro i quali 
devono concludersi i procedimenti di propria competenza. 
Comma 4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione 
amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, 
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9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o 
giustificato motivo, la sanzione disciplinare del licenziamento si 
applica: 

1) con preavviso per: 
a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, lett. b) e 

c) del D. Lgs. n. 165 del 2001;10 
b) recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai commi 

4, 5, 6, 7 e 8, anche se di diversa natura, o recidiva, nel 
biennio, in una mancanza che abbia già comportato 
l’applicazione della sanzione massima di sei mesi di 
sospensione dal servizio; 

         2)    senza preavviso per: 
                   a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, lett. a),  
                       d), e) ed f) del D. Lgs. n. 165 del 200111; 
                    b) commissione   di   gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi  
                      compresi   quelli  che possono  dar luogo  alla sospensione 
                      cautelare,   secondo   la   disciplina   dell’art. 9,  fatto salvo  
                       quanto   previsto dall’art. 10, comma 1;  
                    c) condanna, anche non passata in giudicato, per: 
                        1.  i   delitti  già indicati  nell’art. 58, comma 1, lett. a),b) 12 

                                                                                                                                                    
sono indispensabili termini superiori a novanta giorni per la conclusione dei procedimenti di competenza 
delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati su 
proposta anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplificazione 
normativa e previa deliberazione del Consiglio dei ministri. I termini ivi previsti non possono comunque 
superare i centottanta giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto della cittadinanza italiana e 
di quelli riguardanti l’immigrazione. 
Comma 5. Fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni normative, le autorità di garanzia e di 
vigilanza disciplinano, in conformità ai propri ordinamenti, i termini di conclusione dei procedimenti di 
rispettiva competenza.] 

10 b) vedere nota n. 8 
    c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio; 

11 a) falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della 
presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una 
certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia;; 
d) falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro 
ovvero di progressioni di carriera; 
e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o 
comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui; 
f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici uffici 
ovvero l'estinzione, comunque denominata, del rapporto di lavoro. 

12 a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice 
penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui 
all'articolo 74 del testo unico approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente 
la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la 
pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o 
materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei 
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                             limitatamente all’art. 316 del codice penale, lett. c), d)   
                             ed e)13, e nell’art. 59, comma 1, lett. a) 14, limitatamente 
                             ai  delitti  già  indicati nell’art. 58, comma 1, lett. a) e 
                             all’art. 316  del    codice penale, lett. b) e c) del D. Lgs. 
                             n. 267 del 200015; 
                         2. gravi delitti commessi in servizio; 
                         3. delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 27 marzo  
                              2001 n. 9716; 
                    d) recidiva   plurima   di   sistematici   e   reiterati   atti    o   
                         comportamenti   aggressivi,    ostili   e   denigratori     che  
                         assumano   anche     forme    di   violenza    morale   o   di  
                         persecuzione   psicologia   nei confronti di dirigenti o  altri  
                         dipendenti; 

                                                                                                                                                    
predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314, primo comma 
(peculato), 316 (peculato mediante profitto dell'errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 
317 (concussione), 318 (corruzione per un atto d'ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio) del codice penale  

13 c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti 
ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella lettera b); 
 d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione 
per delitto non colposo;  
e) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, 
in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 
575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 13 settembre 1982, n. 646.  

14 1. Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate al comma 1 dell'articolo 58: 
a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati all'articolo 58, comma 
1, lettera a), o per uno dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-
ter e 320 del codice penale;  

15 (vedi nota 12); 
c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti 
ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella lettera b);  

16 Art. 3.  Trasferimento a seguito di rinvio a giudizio. 
comma 1. Salva l'applicazione della sospensione dal servizio in conformità a quanto previsto dai rispettivi 
ordinamenti, quando nei confronti di un dipendente di amministrazioni o di enti pubblici ovvero di enti a 
prevalente partecipazione pubblica è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, 
primo comma , 317, 318, 319, 319-ter e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, 
n. 1383, l'amministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava 
servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento, mansioni e 
prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza. L'amministrazione di appartenenza, in relazione alla 
propria organizzazione, può procedere al trasferimento di sede, o alla attribuzione di un incarico differente da 
quello già svolto dal dipendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la permanenza del 
dipendente nell'ufficio in considerazione del discredito che l'amministrazione stessa può ricevere da tale 
permanenza.  
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                    e) recidiva   plurima di atti, comportamenti o molestie, anche 
                        di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona: 
10. Le mancanze   non   espressamente previste nei commi da   4 a 8 sono   
      comunque sanzionate secondo i criteri  di cui  al  comma 1,  facendosi  
      riferimento,   quanto   all’individuazione   dei   fatti    sanzionabili, agli  
      obblighi dei dirigenti di cui all’art. 5, quanto al tipo e alla misura delle 
      sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti. 
11. Al codice disciplinare  di  cui  al  presente articolo, deve essere data la  
       massima pubblicità,  mediante  pubblicazione   sul  sito  istituzionale  
       dell’Ente, secondo le previsioni dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo,  
       del D. Lgs. n. 165 del 200117. 
12. In   sede   di prima   applicazione   del   presente  C.C.N.L.   il    codice   
       disciplinare deve essere   obbligatoriamente  reso pubblico nelle forme    
       di cui al comma 11, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione. Resta  
        fermo   che   le   sanzioni    previste  dal   D. Lgs.   n. 150 del 2009 si  
        applicano dall’entrata in vigore del decreto medesimo. 
 
  
                     
 

 

                                                 
17 La pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione del codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della 
sede di lavoro. 


